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Col riscatto del Monza tre big in vetta alla B 
Il Como riesce a cogliere l'obiettivo del pari (0-0) 

Sfuma l'occasione-sorpasso 
per il Cagliari senza punte 

Accorta condotta ili gara dei lari ani - II terreno pesante ha messo in 
difficoltà i padroni «li casa - Chiuso per i sardi il ciclo più difficile 

Gioco e ritmo, ma proprio senza fortuna i padroni di casa 

Grazie del Vicenza al Taranto 
per lo scampato pericolo (0-0) 

I pugliesi, quasi costantemente all 'attacco, non sono r iusci t i a concretizzare la loro superiorità terr i tor iale e tecnica 
Anche se volevano i l par i , gl i ospit i hanno impostato la par t i ta in modo aperto - Annul lat i da Gall i tu t t i i tentat ivi jonic i 

CAGLIARI: Copparoui; Ciani-
poli, l .ongobucco (dal 38' 
Lamagnl); Casagrande, Va
leri, Itolli; Roccotclli, Qua-
gliozzi, Piras, Brugnera, Vlr-
UIs. 12. Corti, 14. Ferrari. 

COMO: Vrcclii; Melgrati, Gar-
barinl; Volpati, Intitolali, 
Guidetti; Casaroll, Correnti, 
Scanziani (Raimondi dal 10' 
s.t.), lachinl, Honaldi. 12. 
l'iottl, 13. Gabbana. 

ARBITRO: Lo Hello di Sira
cusa. 
NOTE: cielo nuvoloso e ven

to di tramontana; terreno al
lentato; calci d'angolo 11 a 4 
per 11 Cagliari; ammonito 
Brugnera per proteste; sor
teggio antidoping negativo; 
spettatori ventimila circa di 
cui 10.531 paganti per un in
casso di lire 25.206.700. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 21 novembre 

Poteva essere l'occasione 
buona per eljettuure il sor
passo ma, purtroppo per il 
Cagliari, non è andata. ,\on 
è che sia mancata la volon
tà da parte degli uomini di 
Toneatto. Il pareggio, conti o 
una squadra che insieme al 
Vicenza ed all'Atalanta risul
ta tra le principali candidate 
alla promozione, poterà anche 
essere considerato come un 
risultato da non buttar via. 

Ci è parso tuttavia che il 
Cagliari non intendesse accon
tentarsi solo di quello e sul
la mancata vittoria hanno 
concorso una serie di fatto
ri che peraltro non offusca
no minimamente la prcstazio-
ne del rossoblu come com
plesso. Innanzitutto c'è da e-
vldenziare l'accorta condotta 
di gara del ragazzi di Bagno
li che. venuti a Cagliari col 
dichiarato proposito di pareg
giare. sono riusciti con meri
to a raggiungere lo scopo: e 
l'impresa non era tra te più 
agevoli stante la forzata assen
za del terzino Martinelli, ri
masto a casa perchè infor
tunato. 

Il terreno scivoloso, inol-
te, creava difficoltà soprattut- \ 
to a chi, come appunto il Ca
gliari, esercitava una maggio
re pressione offensiva. Infine 
la non felice giornata delle 
punte Virdis e Piras. Soprat
tutto Virdis a cut a nulla è 
servita la cura sul plano psi
cologico praticata da Toneat
to nel corso della settima
na, ma anche Piras, oggi po
co mobile, e quindi di scarso 
appoggio alla manovra ampia, 
verso le fasce laterali, che il 
centrocampo cagliaritano, con 
un Casagrande in particolare 
vena ed un Brugnera lucido 
come al solito, riuscivano ad 
imbastire. 

Comincia perciò a prendere 
sempre più consistenza l'esi
genza di buttare nella mischia 
il centrattacco Ferrari. Con Io 
odierno pareggio il Cagliari 
conserva ancora la propria 
imbattibilità ed il primato in 
classifica assieme al Laneros-
sl Vicenza e al Monza. 

SI chiude nel contempo il 

ciclo degli impegni terribili. 
Non è azzardato, pertanto, pre
vedere ulteriori progressi so
prattutto per quanto riguar
da la classifica 

E veniamo alla cronaca. Lo 
avvio sembrava promettente 
con le squadre che si dispone 
vano secondo gli schemi ul>i 
tuuh II tempo Ut dare il cal
cio di ai ito e già Itocvot fi
li. dalla destra, serve di pre
cisione Virdis davanti alla por
ta di Vecchi, ma l'attaccante 
cagliaritano, in scivolata, ar
riva eoa un attimo di ritar
do e manca clamorosamente 
la facile occasiona 

Immediato rovesciamento di 
fronte e Casaroll. con un po
tente rasoterra, va a lambire 
il palo sinistro della porta di
fesa da Copparom. Ben pre
sto però il terreno, allenta
to per le abbondanti piogge 
cadute su Cagliari durante la 
notte, si mette a fare la par
te del diavolo smorzando di 
colpo gli entusiasmi iniziali 

Il gioco staziona prevalen
temente sul centrocampo ed 
occorre così aspettare una 
mezzina per provare qualche 
brivido Ci pensa Volpati al 
.•?/' con un forte rasotenu. de
vialo in angolo da Copparo-
ni. a conclusione di un rapi
do scambio (on Casaroll. Ci 
riprova un minuto dopo lochi-
ni con una fucilata che que
sta volta il portiere cagliari
tano para 

Rispondono prontamente ì 
sardi con un'azione quasi si
mile a quella dei primi secon
di di gioco, e che risulterà la 
più pericolosa della partita: 
perfetto diuuonale di Brugne
ra dalla destra a spiovere e 
decisa entrata di seti oluta di 
Roccotelh. sulla sinistra del
la porta di Vecchi, che arri
va con un attimo di ritardo. 

Con un'altra pericolosa azio
ne rossoblu si'chiude il pri
mo tempo cross di Roccotel-
!i che Virdis intercetta di pet
to per Piras il cui tiro, al vo
lo, viene deviato in angolo 
da Vecchi 

Xella ripresa il Cagliari ac
centua la pressione e già al 
4' Brugnera. in fase di impo
stazione. cambia repentina
mente passo e fa partire da 
quurantu metri un gran boli
de ad effetto sul quale Vecchi 
si esibisce in una spettacolo
sa deviazione. Insiste sempre 
il Caaliari ed all'S' Roccotel-
li riesce a rubare un prezio
so pallone ad un avversario 
e si avvia solo davanti a Vec
chi. chiamandolo a un dispe
rato intervento in uscita per 
ribattere il suo tiro. 

Ma è proprio in questo mo
mento di maggior pressione 
che i rossoblu per poco non 
vengono beffati sul solito cal
cio piazzato: batte Correnti 
da destra, con la difesa ca
gliaritana che resta inspiega
bilmente a guardare, sullo 
smarcato Bonaldi che a po
chi passi da Copparoni man
ca clamorosamente, mettendo 
a lato. 

Il Monza passa solo dopo la metà della ripresa (1-0) 

BRAIDA SPLENDIDO: LECCE K.O. 
Quando la partita sembrava finire sullo zero a zero, l'attaccante brianzolo ha cavato dal repertorio un pallone imparabile 
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gol de! brianzoli, autor* Braida, jemlnascosto dalla rei*. 

Regolo Rossi 

MARCATORE: Braida al 29* 
della ripresa. 

."MONZA: Terraneo; Vincenzi, 
Gamba; De Vecchi. Pallavi
cini. Fasoli; Antoiielli, Be-
rilutto. Braida, De Xadai, 
Tosetto. (N. 12 Reali, n. 13 
.Multi, il. 14 Miclielazzf). 

LECCE: Nardiir, Lorusso. Cro
ci; Maver. Zagano. Pezzella: 
Sartori", Biondi, ret ta (Can
nilo dall'inizio della ripre
sa) . Fava, Montenegro. (X. 
12 VannuccI, n. 13 Giannat-
tasio). 

ARBITRO: Benedetti, di Ro
ma. 

DALL'INVIATO 
MONZA, 21 novembre 

Il Monza ha scaricato sul 
Lecce tutto quel che teneva 
ancora dentro dopo il mortifi
cante pomeriggio vicentino. 
Importava niente, ai brianzoli. 
sentirsi « quasi » in trasferta 
nei primi minuti di gioco, 
quando i pugliesi in campo 
bruciavano la maggior parte 
delle risorse offensive. 

Importava buttarsi sotto per 
catturare il successo e man
dar giù il magone: e allora 
avanti, schiumando rabbia, or

goglio. mettendoci anche capa
cità, ma si capiva in fretta 
che qualcosa non filava nel 
senso giusto. Si potrebbe pen
sare che mancasse la regia 
di Ardemagni ancora bocciato 
nel provino dell'ultimo mo
mento dalla vecchia distorsio
ne alla caviglia, ma più che 
ad Ardemagni il cui « vuoto » 
è stato via via egregiamente 
colmato dalle deliziose inven
zioni. dai puntuali suggeri
menti. dagli eleganti inseri
menti di Antonelli, che con 
De Vecchi ha costituito una 
ottima accoppiata, si deve pen
sare che al Monza di quest'og
gi mancasse Buriani. il s u o 
infaticabile propulsore, capa
ce di dare slancio al gioco 
della squadra, galvanizzandola 
nella spina dorsale, ma anche 
di disciplinarne le fatiche ri-
ducendole a lavoro pratico, 
essenziale, all'occorrenza cer
cando e trovando soluzioni a 
rete. 

E' stato soDrattutto — per 
non dire esclusivamente — in 
fase conclusiva, che il Monza 
è infatti mancato ripetutamen
te. Manovre ne ha messe in 
cantiere a getto continuo, 
muovendo da una parte e dal

l'altra. avviandosi col piede 
dritto e con quello mancino, 
sganciando perfino i difpnson 
e. in certi periodi, assorbendo 
addirittura il proprio portiere 
fuori dall'area di rigore. 

Nella parte iniziale del 
match, diciamo una nuvz'oici
ta. si è battagliato sul centro
campo. dove con Sartori. Pez
zella e Biondi, il Lecce inter
pretava assiduamente il pro
prio ruolo e dove 1 frequenti 
duelli fra il giovane De Vec
chi e l'esperto Fava tenevano 
ancora m equilibrio la situa
zione Ma quando il monzese 
ha trovato le esatte misure 
per imporre la propria perso
nalità. anche la nevralgica zo
na di metà campo è diventata 
per lunghi momenti patrimo 
nio dei biancorossi e contro 
l'ultima e agguerrita trincea 
dei pugliesi gli assalti si sono 
succeduti agii assalti. 

Dopo li riposo anzi, quando 
si poteva supporre che tutto 
il primo tempo speso invano 
avrebbe intaccato il morale 
dei brianzoli, rallentandone la 
carica offensiva ed esponen
doli al « ritorno » del Lecce, 
il Monza ha rinvigorito gli 
sforzi, impegnandosi in un for-

Facile affermazione del Varese (3-1) 

II Novara cede 
senza giocare 

MARCATORI: al 17* autorete 
di Ledetti ( N ) . al 19' Cice
ri | V ) su rigore, al 44* Ra-
meda (V.) . al 45' Giavardi 
| N ) su rigore. 

VARESE: .Mascella: Massimi, 
Magnocavallo: Perego. Arri
ghi, Giovanelli; Manurli. Cri-
scimanni, Ramella. Cicrrin. 
De torniti* (Caudino al I' 
della ripresa). 12. Orila Cor
na. 14. Tadilri. 

NOVARA: Buso: Fumagalli. 
I.ugnan: Fahbian. Veschetti. 
Ferrari: Giavardi. Guidetti 
(Vriz dal 23* drlla ripresa). 
Rarchin. I.odctti. Toschi. 
12. Nasuclli. 14. Cavallari. 

ARBITRO: I.api di Firenze. 

SERVIZIO 
VARESE. 21 novembre 

II Varese ha superato il No
vara con un punteggio net
to. Il Varese, che ha premu
to per quasi tutta la partita 
ad eccezione deila fase centra
le della ripresa, ha ampia
mente m e n t a l o questo succes
so . ottenuto per di p:u su un 
Novara che è parso l'ombra 
della squadra ammirata nelle 
passate stagioni. 

Statica, incapace di costrui
re la benché minima occasio
ne pericolosa, la formazione 
piemontese è stata letteral
mente schiacciata nella sua 
area di rigore da un Varese 
scatenato. Le reti sono giunte 
tutte nella ripresa, dopo che 
nel p n m o tempo il Varese 
aveva premuto con grande af
fanno ma purtroppo senza ri
sultati concreti. 

I biancorossi sono andati 
pai volte vicini al gol nel pri
m o tempo. la più clamorosa 
occasione è stata al 31' quan
do su azione personale Ra
mella. che un a'timo prima 
aveva messo a fil di palo un 

pericolosissimo colpo di te
sta, da venticinque metri, do
po aver -saltato tre uomini 
tirava in porta colpendo II 
montante di desito. 

Era l'avvisaglia della bufe
ra che si sarebbe scatenata 
nella ripresa sul Novara. La 
prima rete dei biancorossi 
giungeva al 17' grazie a Cau
dino. ex rossonero che Ma
roso aveva mandato in cam
po in sostituzione di De Lo
rentis. 

Caudino ha calciato una pu
nizione poco fuori dal limi
te. la palla è incocciata nel
la barriera dove c'era Ledet
ti che ha deviato il pallo
ne che è finito sul palo per 
entrare in rete, fermandosi 
proprio qualche centimetro 
dopo la linea bianca. Era l'I 
a 0; dopo neppure due minu
ti i varesini si trovavano in 
vantaggio di due gol grazie 
a un rigore trasformato da 
Ciceri 

Il ngore era stato propizia
to da un atterramento di Ma-
gnor-avallo da parte di Fab-
bian. La pressione del Vare
se. nonostante le due reti se
gnate. continuava, e Magno-
cavallo con una stupenda ro
vesciata al volo, impegnava 
Buso. 

Al 44" Ramella portava a tre 
le reti dei biancorossi: il baf
futo attaccante varesino sfrut
tava ima confusa azione in 
area, sorprendeva portiere e 
terzino e con un tiro a para
bola che il portiere riusciva 
solo a deviare con un piede, 
segnava la terza rete. E pro
prio sullo scadare l'arbitro La-
pi. apparso per nulla preci
so . concedeva al Novara il 
contentino di un rigore che 
G.avard: realizzava con faci
lita. 

Enrico Minazzi 

Il Catania cattura un insperato pareggio al Cibali: 1-1 

L'Atalanta parte a razzo 
ma Mutti recupera bene 
MARCATORI: al 2* del p.t. 

Piga (A), al 2fi' del s.t. Mut
ti I O . 

CATANIA: Pctrovicjrjjii Gen
naro. Cantone, Angelozzl. 
D'Alloro, Chìararo: Marche
si (dal s.t. Bordot) . Barlas-
sina. Mutti. Panizza, Mala-
man. ( V 12: Dal Poggetto; 
n. 13: Fusaro). 

ATAUNTA: Cipollini; Mei. An-
drna; Rocca. ."Marchetti. Ta
vola; Fanna. Mongmrdi. Pi
ga, Festa Bertuzzo. | N . 12: 
."Meraviglia; n. 13: Scala; n. 
14: Mastropasqua). 

ARBITRO: I.opa. di Torine. 

SERVIZIO 
CATANIA, 21 novembre 

E' VAtalanta che ha da re
criminare di più sul risultato 
di parità (una rete per parte) 
scaturito dai 90 minuti gio
cati al Cibali II Catania, lar
gamente rimaneggiato nel re
parto difensivo e con un cen
trocampo chiaramente trabal
lante 

Il merito dei rossoazzurri è 
stato semmai quello di aver 
cercato con caparbietà il pa
reggio. dopo essere andati in 
svantaggio a due minuti dal
l'inizio della partita, e di non 
essersi mai arresi di fronte 
all'evidente superiorità degli 
avversari. La carica ai padro
ni di casa è venuta dai tre 
catanesi schierati in campo, 
Chiavaro. Cantone e soprattut
to Angelozzi. risultato a fine 
gara tra i migliori dei suoi 

L'Atalanta è una squadra 
che. m questo campionato, mi
ra in alto e al Cibali ha fatto 
vedere di averne tutti i mezzi 
Sospinti da un grande Rocca. 
presente ;n ogni azione dei 
suoi, i bergamaschi hanno gio 
ceto una gara condotta a rit
mo sostenuto. 

L'Atalanta ha trovato, però. 
tra i pali della porta avversa
ria, un grande Petrovic che 
dopo un'incertezza sull'azione 
del gol di Piga si è poi riscat
tato cor. una sene di inter
venti spettacolari £" stato in
vece il Catania, proprio quap-
do sembrava che ormai la 
partita fosse persa, a trovare 
la rete del pareggio con Mat
ti dopo un nrtuo*ismo di An
gelozzi 

Si è trattato di una gara 
ricca di azioni e nessuna del
le due squadre st è mal ti
rata indietro Batte il calcio 
d'avvio il Catanui ma è VAta
lanta ad andare subito in gol 
al 2'. Rocca sfugge a Panizza 
sulla fascia laterale e. n pò 
sizione di ala sinistra, crossa 
Petrovic abbozza un'uscita ma 
rata a metà strada e Ptga. 
con la difesa stranamente fer
ma. tnsacca di testa con buo
na scelta di tempo I padroni 
di casa sembrano in barca. 
Il loro centrocampo, dove Bar-
lassina e l'ala tornante Mala-
man sono completamente fuo
ri fase, e in balia degli avver
sari Così al 12' Petrovic de
ve effettuare una difficile pa
rata su tiro di Fanna che ave
va battuto una punizione per 
fallo di Chiavaro su Festa 

Potrebbe però pareggiare il 
Catania un minuto dopo. An
gelozzi penetra in profondità 
e. sulla linea dei 16 metri, ser
ve dentro l'area Ba ria ss ina 
Il rossoazzurro all'altezza del 
dischetto del rigore perde pe
rò tempo favorendo il recu
pero difensivo degli ai-versari. 
Continua lo spettacolo dealt 
orobici che manovrano in 
grandi spazi, trovandosi alla 
perfezione, mentre la difesa 
avversaria e m eviderte nfian 
no. tanto da fare temere il 
crollo. 

Al 15' Di Gennaro toglie dai 
piedi di Festa lanciato a rete 
e ormai solo davanti al por
tiere una palla gol Al 22'. do
po un colpo di testa di Mutti 
abbondantemente fuori, petro
lio deve uscire a valanga sut 
piedi di Piga che glt si era 
presentato solo damanti, ma-
gniftcamente lanciato da Roc
ca Al Jf> ancora Bertuzzo si 

j libera dell'avversario e. dal 
hmtte dell'area lascia varine 
un Uro di poco alto sulla tra 
tersa. 

I.t* musica non cambia nel
la ripresa, malgrado la sotti-
fazione di Marchesi con Bor
dot per dare più peso all'at
tacco Al -:' Ptga in contropie
de arriva solo davanti a Pe
trolio e tiro alto di poco Al 
12' un tiro di Panna, tutto spo
stato sulla destra, supera Pe
trovic ma attraversa tutto lo 
specchio della porta e t a tuo 
ri La partita si 'a un po' 
tesa e vengono ammoniti, in 
successione. Chiavaro e Mar
chetti Al 1$' altra palla gol 
per gli atalantini' Fanm sfug
ge in dribbling a Cantone e 
crossa da destra Piga e solo 
ma Petrovic riesce, chissà co
me. a parare il colpo 

Al 26\ inaspettato.' il pareg
gio del Catania Anaelozzi. a 
centrocampo, riceve Fanna. se
mina in dribbling quattro av
versari e. giunto all'altezza del 
limite dell'area di rigore ser
ve Multi II centravanti trova 
un difficile controllo e batte 
Cipollini con tiro di collo di 
piede che finisce nell'angolino 
alto alla destra del portiere. 
Potrebbe ancora vincere VA
talanta ma Petroric salva due 
palle ool al 27' su tiro di Fan
na e al ?*" su un appoggio in 
dietro di D'Alloro che stava 
per provocare un'autorete 

Guglielmo Troina 

clng martellante, fi eniente, 
m a . . improduttivo. 

Ecco, se da una parte Terra
neo, portiere monzese, ha sbri
gato raramente faccende che 
uscissero dall'ordinaria anuni-
nistra/ione. dall'ulna Nardin 
t- nmasto lungamente in allar
me iiiu soltanto di rado ha 
dovuto allungare i pugni o di
stendere le b u c c i a pei oppor
si alle conclusioni del Monza. 
t'na sfìl/a di cornei . un passo 
di canea , una volontà di fer
ro. una somma di eueigie im
pressionante: cosi il Slonza, 
ma quando arrivava il momen
to di far quadrare ì conti, fa
cendo f in i ta le la latica osti
natamente sopportata, la si
tua/ ione si complicava. 

Il Monza non riusciva a II-
b e i a i e in area uomini per il 
tiro, quasi mai — e comun
que con risultati poco confor
tanti — veniva tentata la .solu
zione da lunga o da media 
distanza, a contatto con l'im
pianto difensivo egregiamente 
o igam/zato dal leccesi ìe 
« punte » si piegavano come 
fossero diventate di gomma. 
Tosetto navigava con un » erto 
coraggio fra 1 difensori avver
sari e si comportava meritan
do gli applausi della platea, 
ma se coi suoi guizzi e le sue 
serpentine gli riusciva far 
fuori uno. due. anche tre ri
vali, arrivava infine il piede. 
o la testa, o il contrasto vin
cente di un uomo del Lecce 
e si doveva ripartire da capo. 

Per farla breve, dall'accani
to confronto fra un Monza 
cocciutamente all'inseguimen
to del successo e un Lecce col 
passar del tempo sempre più 
rintanato, ma anche più sicuro 
e ordinato nel chiudere 1 var
chi e nel vigilare 1 sentieri 
che potevano condurre a rete. 
la prospettiva di un doppio 
zero usciva di minuto In mi
nuto più consistente. 

Nel primo round, se voglia
m o raccogliere dal taccuino 
le cose più appariscenti. 11 
Monza aveva « bussato * seria
mente In tre occasioni: 16' 
sprint di Tosetto. servizio per 
Braida all'altezza del dlsehet 
to. uscita di Nardin alla di 
sperata, palla neutralizzata; 20' 
diagonale destra-sinistra di 
cinquanta m e m di Antonelli. 
difesa scavalcata, palla d'oro 
a De Vecchi, mira, tiro sbi
lenco, fuori; 23' incursione de! 
solito Tosetto. corta respinta 
d! Nardin, avventuroso salva
taggio in corner di Pezzella. 

Girata la boa. il Monza strin
geva ancor più i tempi, ma al 
e" le retrovie pugliesi si salva
vano fortunosamente, e al 12' 
e al 21' Tosetto e Vincenzi 
sciupavano due favorevoli pos
sibilità. Sul pareggio ormai 
stavano raccogliendosi le cre
scenti speranze del Lecce e 1 
prur.: s intomi della rassegna
zione monzese, quando il 
« vecchio » Ariedo Braida ca
vava dal repertorio un colpo 
magnifico. 

AI 2it" Pallavicini usciva con 
autorità dalla propria metà 
campo, allungava ad Antonelli 
e questi, dalla posizione di ala 
sinistra, crossava sveltamente 
Al volo, in area, con scelta 
di tempo e calcio pulito. Brai
da centrava la sfera e la sca
gliava in rete Gol bell issimo. 
pallone imparabile, vittoria 
meritata. A Mayer, un attimo 
dopo, saltavano i nervi e si 
faceva espellere per un fallo 
su Antonelli Al Monza invece. 
al 39". saltava la difesa, infil
zata su manovra di Sartori e 
Biondi, ma Montenegro scat
tato in zona gol chiudeva il 
triangolo con un infame tirac-
cio e i biancorossi ringrazia
vano «?ntitamente. 

Giordano Marzola 

TARANTO: Trentini; (ilovan
none, Cimenti; Nardello, 
Soanio. Capra; Gori. Fanti 
(dal 75' Selvaggi), Jacomuz-
zi, Romanzili!, .lacovoue 
(n. 12 Degli Schiavi, n. 13 
Bosetti) . 

VICENZA: Galli; Lelj. Pre
stanti: Donimi, Dolci, ('.arre
ni: C'erilll, Ver/a. Rossi 
(dall'KX' DAversa) . Salvi. Fi- | 
lippi (u. 12 Sultani, n. 14 I 
Brlasclil). | 

ARBITRO: Mattel di Mace
rata. 
NOTE: Calci d'angolo 6 5 

per il Taranto. Terreno allen
tato per In pioggia caduta in 
precedenza. Ammoniti Verza 
e Dolci del Vicenza, e Jaco-
vone del Taranto per prote
ste. 

SERVIZIO 
TARANTO. 21 novembre 

lif braccia levate al cielo in 
segno di giubilo per lo scam
pato pencolo . In questo mo
do i calciatori vicentini han
no accolto :I fischio di chiu
sura del signor Maitei che ha 
posto tuie a novanta minuti 
di continuo soltrire a causa 
(l*. un Tannilo costantemente 
all'ollensiva e deciso a tare 
sua l'intera posta in palio 

E se cosi non e stato lo 
si deve piiiicipaìniente alla 
mancanza <li quel pizzico di 
fortuna necessario nelle cose 
del calcio unitamente ad una 
piesta/ ioi ie maiuscola dell'e 
stremo d'.fensoie ospite oggi 
veramente insuperabile. L'in
contro. nonostante il risulta
lo bianco, s: è u-nuto seni 
p ie ad un buon livello tec
nico e agonistico, segno di 
due squadre che occupano i 
vertici della classifica, anche 
se : padroni di casa, a conti 
fatti, hanno certamente di 
che recriminare 

li Taranto infatti fin dai 
primissimi minuti ha preso 
decisamente le redini della 
partita con autorevo'.e/za e 
senza confusi arrembaggi, im
possessandosi del centrocam
po e da qui costruendo con 
geometria e metodicità le a-
zioni che sistematicamente 
portavano !e due punte Jaco-
muzzi e .lacovoue m zona gol. 
E se questi ultimi non sono 
riusciti a mettere a frutto 
tanto lavorio, non ci sentia
mo di fai gliene una colpa. 
visto che oggi la porta ospite 
sembrava stregata 

Di contro gli si è parato 
un Vicenza sreso al « Sa'.inel-
Ia » col ch:an> intento di por
tare via un punto Ha nnpo 
stato la gaia :n chiave deci
samente difensivistica, senza 
mai però cadere in una tat
tica esasperatamente catenac 
ciara. giostrando principal
mente nella trequarti e av
valendosi in questo settore 
della preziosa opera di Salvi 
e Cerilh 

Dopo appena sette minuti 
di gioco agi: ionici si pre
senta la prima occasione: Ca
pra batte una punizione da 
fuori area, la palla spiove 
verso la porta difesa da Gal
li. .lacovoue e Gor: gli s: av
ventano contro, quest'ultimo 
la « sbuccia » di testa man
dandola a lato, a portiere 
spiazzato. 

AI 10' è Jacomuzzi. becca
to bene da Cori, che si libera 
poco dentro l'area di sini
stro: 11 tiro è fuori. Al 21' 
Jacovone si trova tra i piedi 
una buona palla su passaggio 
di Jacomuzzi, l'ala si gira be

ne. ma tira debolmente e 
centralmente, Galli para. Al 
42' Capra spara da fuori area 
al volo verso la porta ospite. 
Galli mtirsce l'insidia e con 
un volo lespmge d: pugno. 
Il pruno tempo si chiude seti 
/a che il Vicenza abbia avuto 
modo d: impegnare il portie
re tarantino l.;i npies.i mve 
ce s: apre con la pinna insi 
(i:a portala dagli ospiti K' 
Ver/a che dalla desini man 
da verso il centro dell'area 
per lo scaltro Rossi, questi 
sbuccia di testa e spedisce su 
Trentini che. coperto, salva in 
qualche modo. Al ìf è ancora 
Capra che di testa, su cross 

di Giov.miume. Impegna seve
ramente Galli. All'I 1' il nu
mero uno ospite effettua il 
più bell'inteivento sulla più 
bella azione del Taranto: Go
ti riceve uno scambio veloce 
da Jacomu.'/i. fa qualche me
n o e da appena fuori area 
d: uno!e lascia partire un bo
lide ih rara potenza e preci
sione. Galli peri» devia con 
un grandissimo volo. 

Pei ì restanti minuti 11 mo
tivo non cambia e nonostan
te ripetuti tentativi i padro
ni di casa non riescono a 
mettere nel sacco. 

Mimmo Irpinia 

UN'AUTORETE DI SALV0RI GRAZIA LA SPAL: 2-2 

L'Ascoli perde 
un punto d'oro 

.MARCATORI: al i r primo 
tempo "Moro (A) su rigore. 
al 4' del secondo tempo 
Muntili (S) ; alIX' del secon
do tempo Villa (A) e al 
41' Sahnri (A) autorete. 

ASCOLI: tirassi; Mancini. An-
zevino: Scorsa. ( astoldi. 
Morello: Villa. Salvoii . Mo
ro (dal 'I' del secondo tem
po Alatili-lini). Viv.mi. / . in
doli. V I ' Sclocchiiii. il. 
l'.i I l'i; lui io 

SPAI.: Grosso: Brini, lassa la: 
Boldrlni. Grilli. l'asolato 
(dal '.'II' del secondo tempo 
.Inculimi): Gilic Mini. Bian
chi. Paina. Maufriii. ('ascel
la. V Pi Oia/ i . n. l i Lit
tore. 

ARBITRO: Barhoiil di Firen
ze. 

NOTE - - Spettatoti novemi 
la circa con un incasso di 
IH milioni M'i l'-iy.t lire, ango
li quatti'» a tre per la Spai, 
ammoniti ne! primo tempo 
Moro «Ascoli' e Tassarli 
iSpai" al 13' ed al 24" de! 
primo tempo Manfrin Doping 
positivo per Paina. Gibelluu 
e Boldrim (Spai». S livori. Vi 
vani e Mauherini (Ascoli». 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO. 

21 novembre 
.4» termine è stato il 2 a 2 

che a tan'.i g-srite non e an
dato proprio qui I bianconeri 
di Hucoinirt oda: stimino 
auadaanandnsi merttutamen 
te due putiti (/winiìo improv-
inamente >' munta una pu-
"i ione tfii)>ì'i {/MISS.J //<•» lo 
ni 

Qualcuno pia dall mi.io ha 
pensato che le ( o\e sarebbe
ro andite storte poiché Bar
boni m aperl'ira ha neatito 
beri (ine nunr: ni luthoni di 
casa 

IAI formazione murchigiaiui 
er-j quella tipo cioè con in 
panchina accanto a Sciocchi 
ni. ti difensore Legnami e il 
centrocampisti Maalfrim Li 
formazione di Capello, alle 
natnre della Spai, vedeva con 
la maglia n. 7 il centrocnm 
pista Ctiben.ini quello che per 
intenderci nel'a partita Spil-

Ternana finita 4-2 per gli emi
liani nulo ben tre gol agli 
umbri Per il resto niente di 
mutato 

Osseivando il nostro taccui
no allindino notato che nel 
niiino tempo gli ospiti in ma-
uhi iii^sa non si sono pro
prio fatti vedere in avanti, li
mitandosi a spe.zare le trame 
di Yiuiiu Moro e compagni 
e a pei dei e più tempo pos
sibile il Ulto intento era trop
po (lìtuio. cioè portare via al
l'Ascoli un punto Ci sono 
nu.sciti ma delibano ringra
ziare due (• tre giocatori bian
coneri che per ttoppo nervo
sismo fiirniu letteralmente p<i-
sto s>< (/> una piatto d'ar
gento li pareggio ui ferraresi. 

1 ,< rosw • nel secondo tem
po. trovaritìosi ut svantaggio, 
st sono portati in massa in 
mai,ti quu-in'lo 'i tratti anche 
si'tiii a libero >' Oli uomini di 
Capello non hanno avuto mol
ta soddisfazione per il pareg
gio che '/'/'"ci raggiunto al 
•!' della rttiresa poiché dopo 
(iniettanti minuti Villa ha ri-
poi t ita il risultato a favore 
della sua sminai:i Poi ad ajì-
peia 'in nviitt) di! termine 
della nani è guidata la di-
suiaziata autorete ascolana. 

Descriviamo ora i gol. L'A
scoli è passata in vantaggio 
i due minuti dal riposo sul 
rigore battuto da Moro, che 
ha spiazzilo Crosso, rigore 
(omessi) da B'ironi per una 
trattenuta di drilli su Zaii-
doli La SfKii ha jvireqgiatn 
una tirami vi.'t : con Mantrtn. 
i he ha •rp'irot'tt'ito (li un ma
lintesi) tt-i Si-orsa e Castoldi. 
tutti) (jU!'''Ì! da rifare per t 
hmncoiicn /'• rò dopo quat
tro minili' ì ragazzi di Rie-
comi':! sino i itì'iss'iti a con
durle co'' rii' (tal di Villa che 
dopo w: rimii"'lo ha piazza
to la sfera nell'angolino alto 
a sinistra d' Crosso. All'S0' 
un traver :()!'•• di Bianchi da 
destra F' ;i<'errenvln moll
mente Su': o. i che intendeva 
mandare ir; angolo e che in 
icce ha r.-'iltz'.ato una bellis
sima autorct" 

Mario Paoletti 

La Ternana soccombe nel suo grigiore (3-1) 

// giovane Di Michele dà 
spunti di brio al Pescara 

MARCATORI: W Michele al 
14*. Lm Rosa al 30' del p.t.; 
Motti al t l \ Andrena** (au
torete) al 30' drlla riprrsa. 

j PESCARA: Piloni; Motta. Mo 
I sti; Zuccbini (Santucci) . 

AndreuzH, Mancin: Grazi. 
Galbiati. DI Michele. Nobili. 
La Rosa. 12. Giacomi, 14. 
Cedati. 

TERNANA: De Luca: Rn*a. 
Biasini: Piatto. Masirllo, 
Moro (Mrndozs) ; Franzoni, 
Vaia. ZanoIIa. Rosi, (.accia. 
12. Blanrbl. 13. Casone. 

ARBITRO: Vannucchi di Bo
logna. 

SERVIZIO 
PESCARA. 2i novembre 

p-.ove ormai da una setti
mana e pioviggina, a tratti. 
anche durante l'incontro ma 
21 terreno sembra non n s e n 
Urne per cui non c'è nessu
na giustificazione al gioco 

I scialbo VISTO nei primo rem 
pò. 

Un quarto d'ora di gioco 
per studiarsi a centrocampo. 
senza che nessuno rischi di 
mettere la testa fuori dal gu
scio, poi il p n m o gol. E' il 
14". .Azione di \A Rosa che 
si porta a spasso il suo av
versario, poi lancia in pro
fondità per Di Michele. Il 
centravanti è piti lesto di tut
ti ad impossessarsi del palio 
ne e fa secco il portiere in 
uscita 

AI 27' e ancora il Pescara 
a rendersi pericoloso con Ora-

ZI f:ie v Ir.sr.'IS. e s-i •;.-. ;n-
v:;AH'e <orr:doio. >; presenta 
:'irto solo a iti per tu « on il 
porgere che s: salva fortu-
r.j.vanien:e con 1 p.ed: Alla 
mezz'ora. 'ni\u> p*-r la c:ona 
i a. i > :'. pruno < on.er del
la uar'ifa e. -uoi 'o dono. .1 
secondo gol per 1 b:an%a//;r-
r: P.ini/ior.e a favore ne. Pe
scar.» batte il so!'"o Nobili e 
I-a Rosa. :1 rapinatore fi: tur
no. e prontiss-.n.o H sp:r,:_'ere 
la palla in rr'e !ra una sol
va d: ftambe A q-ialcur.-» <-.il-
"ano i nervi e l.i partila, a 
dispetto della jiiorr.ai.i fredda. 
si riscalda più del necessa
rio. B:agini proTsia v:v.«e-
rnen'e per un presunto fallo 
d: mani di Mancin in area 
e viene ammoni*»» Dalla pan 
china s: .s'ora» eia ani i»e Fai) 
bri, urla q.ialcosa all'::.diriz
zo dell'arbitro e viene e«p liso 

Tra il D-ibblico quainmo ah 
bozza li fatidico grido * Co 
rea. Corea ». ma la m:m:fe 
stazione verbale sciocca, im
pietosa e soprattutto poco or. 
ginale. viene isolata ' e soffo
cata sul nascere dalla ma? 
g:oranza degli spettatori. lì 
secondo -empo è ricco di spun
ti di bel gioco e d: azioni da 
rete. Al 1' parte D: Michele 
a impensierire la difesa ospi 
te ma subito si fa sotto la 
Ternana per nagguantare il 
risultato Zanolla costringe 
Pil»mi ad una respinta di pie
di alquanto fortunosa e al 

.'<'. Biasini, appostato sui ver
ni e s in .s i io dell'area piccola. 
spara a colpo sicuro, ma an
i o n i Piloni vola a schiafleg-
-!lare la palla e si lvare COSÌ 
la propri.» relè. 

si i ' id la spmta offensiva de
al: •iniuii la d:fesa biancaz 
/urr.i so.mda paurosamente e 
G^lb.a!; arretra a dar man 
tor'e «.oc.mdo. in pratica, da 
se* ondo liner»» AÌI"3" ancora 
•in » .iDolavoro di Piloni che 
vola a deviare una sberla di 
Tìo^; >-i p'ini/ior.e dal Jimi-
•*• FI' ti ies'o il momento cru-
• ..ile della p.irti'a 

1-4 Ternana preme ma non 
pass,-, e s; espone mevitahil-
:n*Ti*e al coii'ropiede avversa
n o De L'uà s: salva ribat
tendo < on il corpo un tiro 
a dista:;/i r.r. vii mata di Zuc-
• h:n: ma nulla può al 22' 
quando il terzino Mosti fug-
ile tra > maghe allentate del
la tufes.-t avversaria e fa sec-
so :1 portiere con un sinistro 
'orto e preciso K' il crollo 
ma la punizione potrebbe es
sere ancora più severa' La 
Rosa non se la sente, pero 
di infierire e spedisce, da 
buona posizione, tra le brac
cia del frastornato poniere . 

Al *t0' Caccia, su punizio 
ne dal limite rimedia il gol 
flr-lla bandiera ma la rete è 
viziata da una deviazione di 
Andrruzza eh" incanna l'ester
refatto P.loni 

F. Innamorat i 


